
    

  

Giornata Mondiale dell’Acqua 
Faenza Depurazioni da 30 anni al servizio dell’ambi ente 

 

Il 22 marzo di ogni anno si celebra la Giornata Mondiale dell’Acqua. Una ricorrenza istituita nel 1993 
dall’Assemblea delle Nazioni Unite, per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla tutela e il rispetto delle risorse 
idriche. Il focus proposto per quest’anno dall’Onu è quello sulla questione “Waste Water”, ovvero la gestione 
delle acque reflue civili e industriali che, troppo spesso, vengono riversate nei corsi d’acqua senza il dovuto 
trattamento di depurazione. Un rischio che in Italia come all’estero potrebbe compromettere in modo 
irreparabile il nostro ecosistema. Per l’occasione la Presidenza del Consiglio organizzerà “Acque d’Italia. 
Conferenza nazionale delle acque”, per tracciare un bilancio sullo stato di salute del patrimonio idrico 
nazionale. Un patrimonio inestimabile in continuo pericolo che, nonostante l’incuria e gli sprechi quotidiani di 
risorse prime, può però contare su diverse realtà locali virtuose, che nel loro piccolo si battono 
quotidianamente in prima persona per tutelare e preservare il nostro ecosistema.  
 
Tra queste si distingue in Emilia-Romagna la società Faenza Depurazioni,  che da oltre trent’anni svolge un 
servizio di depurazione delle acque provenienti dalle aziende industriali, prevalentemente del territorio 
regionale. Una realtà d’eccellenza nel panorama nazionale, che contribuisce ogni anno a trattare oltre 
700.000 m3 d’acque reflue, che una volta depurate possono tornare a disposizione della rete idrica 
superficiale. Faenza Depurazioni dispone infatti di impianti tecnologicamente avanzati per il trattamento delle 
acque reflue, che comprendono il trattamento chimico fisico e biologico in grado di abbattere elevati carichi 
inquinanti organici e chimici. Acque che, una volta depurate, vengono reintrodotte nella rete idrica 
superficiale, portando un grande beneficio alle tante attività agricole del territorio, ma anche riutilizzate 
all’interno dei siti produttivi, riducendo quindi il consumo di acqua dal sottosuolo. In questo modo nessuna 
goccia d’acqua trattata va sprecata, ma può tornare ad essere una risorsa indispensabile per la crescita e lo 
sviluppo del territorio. Si completa cosi un ciclo virtuoso nel quale si restituisce all’ambiente ciò che è stato 
preso.  
 
Il servizio prezioso che Faenza Depurazioni mette in campo ogni giorno, va esattamente nella direzione 
promossa dalla Assemblea delle Nazioni Unite, permettendo a molte aziende emiliano-romagnole di 
crescere, svilupparsi e produrre in modo eticamente sostenibile. 
Faenza depurazioni fa parte del Gruppo Tampieri. 
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